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Un rapporto controverso
Un libro, articolato in dieci storie, che tratteggia le reazio-
ni dei grandi maestri quando si realizzano di essere sati
superati da uno dei loro allievi. Storie che ritroviamo in

Quondo I'ollìevo supero il moestro (Dedalo, pp. 145, I6
€),|'ultimo libro di Bruno D'Amore. E gli sfortunati precer-
tori sono Andrea del Verrocchio, John Wallis, Parmenide
di Elea, Cimabue,Tycho Brahe, Sim6n Rodriguez, Michael
Wolgemut, Leopold Kronecker, Domenico Maria Novara
e un anonimo maestro buddista. Superati, rispettivamen-
te, da Leonardo daVinci, lsaac Newton, Zenone di Elea,
Giotto da Bondone,Johannes Kepler, Sim6n BolivariAl-
brecht Dùrer, Georg Cantor: Niccolò Copernico e un
certo... Gesù di Nazareth. Con le prefazioni di Alberto
Bertoni e di Gian MarioAnselmi, il libro è una storia di
sentimenti controversi, di reazioni differenti quando si è messi
di fronte a uno smacco.
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Tra matematica e natura
Numeri, figure geometriche e relazioni matematiche
sono attorno a noi, talvolta evidenti, ma ancor più di
frequente annidati nei meccanismi di funzionamento
dell'universo. ln che modo - e perché - queste creazioni
astrafte della mente riescono a descrivere il mondo
concreto dei fenomeni naturali? Partendo dagli snodi
più familiari e passando per quelli che hanno luogo
nelle profondità della materia e del cosmo, La mo-
temotico dello noturo (il Mulino, pp.208, 14 €) di
Vincenzo Barone e Giulio Giorello, attraversa Ie re-
lazioni numeriche di due mondi. Così, un filosofo e
uno scienziato esplorano la capillare presenza della
matematica nella natura, raccontando alcune delle
sue manifestazioni, di certo le più curiose e le più affascinanti.

Che cos'è la zerologia?
Metti una sera a cena... un matematico. Poi mettigli vicino un
fisico e un filosofo. Così un dialogo tra amici diventa un libro:
tre compagni di liceo si ritrovano per intrecciare la nozione
matematica di zero, quella fìsica del vuoto e quella filosofica
del nulla, ricostruendo un'awentura che attraversa tutta la
storia del pensiero. I tre amici sono Claudio Bartocci, pie-

ro Martin e AndreaTagliapietra, autori di Zerologio. Sullo
zero, il yuoto e il nulla (il Mulino, pp. 194, l4 €). Ma che
cosa accomuna questi tre concetti? Di certo lo scandalo
del paradosso:un numero per il"non essere",indispensa-
bile ma inafferrabile; un "vuoto" che "riempie" la nostra
vita quotidiana e che resta un concetto di frontiera della
fisica moderna; infine, un'assenza o una mancanzzuna ne-
gazione che ci attrae fino ai bordi del mondo.


